
 

 

UNIVERSITA` DEGLI STUDI DI PAVIA 

REPERTORIO N……………. 
SCHEMA ACCORDO QUADRO PER LA SOMMINISTRAZIONE DI 

LAVORO A TEMPO DETERMINATO PER PROFESSIONALITA’ 

ASCRIVIBILI ALLE CATEGORIE COLLABORATORI e FUNZIONARI 

DEL CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DEL COMPARTO 

UNIVERSITA’ – CIG B115982130 

 REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno ---------------------------, il giorno …………………… del mese di 

………………..in Pavia, avanti a me dott.ssa Sabrina Rognoni, nella mia 

qualità di ufficiale rogante, delegato a ricevere gli atti ed i contratti che si 

stipulano nell'interesse dell'amministrazione universitaria, nominato con 

decreto rettorale rep. n. 2514/2008, sono comparsi mediante collegamento 

telematico con la piattaforma Google Meet in modalità sincrona: 

il signor …………………………………., nella sua qualità di 

………………………. della società ……………………, ( cod. fiscale e 

partita IVA n. ………………….), con sede in …………………., come risulta 

dalla visura camerale in data ……………………………, acquisita agli atti 

dell’Amministrazione universitaria, di seguito denominato per brevità 

Appaltatore 

E 

la dottoressa Emma Varasio, nata a Pavia (PV) il ……….nella sua qualità di 

Direttore Generale pro-tempore dell'UNIVERSITA` DEGLI STUDI DI 

PAVIA (cod. fisc. n. 80007270186), con sede in Pavia, Strada Nuova, 65, 

autorizzato alla firma del presente atto con delibera del Consiglio di 

Amministrazione del ----------------------- nonché ai sensi dell’art. 70 comma 6 
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del D. Lgs. n. 165 del 30.3.2001, persone della cui capacità giuridica io, ufficiale 

rogante, sono certo e faccio fede. 

PREMESSO CHE 

- il Consiglio di Amministrazione dell’Università degli Studi di Pavia, con 

deliberazione del  ------------------------------, ha autorizzato l'indizione di una 

procedura aperta, ai sensi di quanto disposto dall’art. 71 (Procedura aperta) del 

D.Lgs. n. 36/2023 e dall’art. 108 (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, 

servizi, forniture), comma 1, con aggiudicazione secondo il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa,  finalizzata all’individuazione dell’Agenzia di 

somministrazione di lavoro che provveda a fornire all’Università di Pavia figure 

professionali ascrivibili alle categorie “Collaboratori” e “Funzionari” del CCNL 

per il comparto universitario, per un importo annuo stimato in € 147.000,00=. 

IVA esclusa, di durata biennale; 

 - con determinazione dirigenziale rep. n. …………………………, è stata 

disposta l’indizione della procedura sopra indicata nonché approvata la relativa 

documentazione di gara; 

- in forza di quanto sopra, si è svolta la gara in esame e la stessa è stata 

aggiudicata alla società …………………………….. giusta determina 

dirigenziale di aggiudicazione rep. n……………………………….; 

- con determinazione rep. n. …………………………, è intervenuta 

dichiarazione di efficacia dell’aggiudicazione, con conseguente autorizzazione 

alla stipula del presente atto,  

TUTTO CIO` PREMESSO E CONFERMATO 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

ART. 1 – VALORE DELLE PREMESSE E DEGLI ALLEGATI 
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Le premesse di cui sopra, gli atti ed i documenti richiamati nelle medesime e 

nella restante parte del presente atto, ivi inclusi il disciplinare di gara, il 

Capitolato speciale d’appalto, l’offerta tecnica e l’offerta economica presentate 

dall’Appaltatore in sede di gara, ancorché non materialmente allegati per 

espressa volontà delle parti, ma acquisiti agli atti dell’Amministrazione 

universitaria, costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

ART. 2 - OGGETTO DEL CONTRATTO - 

Il presente accordo ha per oggetto la somministrazione di lavoro a tempo 

determinato di figure professionali ascrivibili alle categorie “Collaboratori” e 

“Funzionari” del contratto collettivo nazionale di lavoro del comparto 

universitario, a favore dell’Università degli Studi di Pavia. 

Il servizio è da intendersi comprensivo anche delle attività di ricerca, selezione e 

formazione del personale nonché di gestione dello stesso. 

Il servizio dovrà essere espletato per le strutture dell’Università di Pavia dislocate 

nelle sedi di Pavia, Cremona e Voghera. 

ART.3 – DURATA  DEL CONTRATTO 

Il presente accordo quadro avrà durata biennale, con decorrenza dal -------------

-------- e scadenza il -------------------------------------, fatto salvo il raggiungimento 

del limite massimo di spesa di cui al successivo art. 4 in data antecedente. 

Tale termine vincola l’effettuazione delle singole somministrazioni da parte dei 

prestatori di lavoro, individuati con separati contratti. 

ART. 4 - AMMONTARE DEL CONTRATTO  

Il valore stimato del presente accordo quadro è fissato in complessivi € 

294.000,00= (€ 147.000,00=annui), I.V.A. esclusa. 
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Tale importo ha la funzione di indicare il limite massimo delle prestazioni ed 

ha carattere presuntivo. 

I prestatori di lavoro saranno individuati con separati contratti, ferma restando 

la possibilità per l’Università degli Studi di Pavia di non procedere 

all’attivazione della somministrazione, ovvero di ricorrere parzialmente agli 

istituti in oggetto rispetto alla previsione di spesa sopra indicata, tenuto conto 

delle effettive esigenze che potranno verificarsi nel corso della durata del 

contratto, al momento non quantificabili perché connesse ad eventi imprevisti 

e/o imprevedibili (quali a titolo esemplificativo e non esaustivo, picchi di 

lavoro legati ad esigenze organizzative interne, sostituzione di lavoratori per 

maternità, aspettative, congedi prolungati, ecc,). 

In relazione a quanto sopra, il soggetto aggiudicatario non potrà avanzare 

alcuna pretesa di indennizzo. 

Il valore del presente affidamento sarà pertanto determinato dalle prestazioni 

effettivamente richieste.  

Per effetto dell’offerta presentata, al Somministratore verrà corrisposto un 

incremento dello -------------------- (diconsi ------------------------------------) da 

applicarsi sul monte orario delle retribuzioni del personale somministrato, 

secondo il vigente CCNL del comparto universitario. 

ART. 5 – MODALITA’ ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO 

Il servizio sarà espletato secondo quanto disposto nel presente accordo, integrato 

dal Capitolato speciale d’appalto, dall’offerta tecnica e dall’offerta economica 

presentata dal Somministratore in sede di gara. 

ART. 6 – PAGAMENTI 

 Al termine di ciascun mese, il Somministratore dovrà emettere fatture distinte 
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per ciascun lavoratore somministrato.  

Trovano applicazione le vigenti disposizioni di legge in materia di fatturazione 

elettronica; all’atto dell’attivazione delle singole somministrazioni, l’Università 

provvederà a fornire le specifiche per la fatturazione elettronica (Codice IPA 

del Servizio/Dipartimento presso il quale il lavoratore somministrato è 

chiamato a svolgere la prestazione lavorativa). 

La fatturazione dovrà espressamente contenere i dati indicati all’art. --- del 

capitolato d’oneri; qualora venissero emesse fatture prive dei requisiti sopra 

esposti, la stessa non sarà liquidata.  

L’Università procederà ai pagamenti a mezzo bonifico bancario entro 30 gg dal 

ricevimento della fattura. 

ART.7 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

Al fine di assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n. 136/2010 

per assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto, 

l’appaltatore ha indicato il sotto indicato conto corrente dedicato ai pagamenti 

elativi al presente atto: IBAN  ---------------------------------------- 

Le persone autorizzate a riscuotere, ricevere e quietanzare le somme ricevute in 

conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 

riconosciute dalla stazione appaltante, sono: 

• il sig. ---------------------- (C.F. ------------------------------ 

ART. 8 - CAUZIONE 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. ------ del capitolato d’oneri, il 

Somministratore ha provveduto alla costituzione della cauzione definitiva 

mediante polizza fideiussoria n. …………………., emessa il  ……………… 

da ………………………, conservata agli atti dell’amministrazione. 
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ART.9 – PENALI 

L’applicazione delle penali avverrà nel rispetto del principio del contraddittorio 

tra le parti, nei casi e nella misura definiti dall’art.20 del capitolato speciale 

d’appalto. 

ART.10 – RISOLUZIONE 

Nel caso in cui sia rilevata una situazione di grave inadempimento, il Direttore 

dell’esecuzione invierà all’appaltatore, a mezzo PEC, diffida ad adempiere o a 

presentare le proprie controdeduzioni al Responsabile del Procedimento entro 

il termine di quindici giorni dalla ricezione. 

Se l’appaltatore non provvederà all’adempimento nel termine predetto ovvero 

il Responsabile del Procedimento valuti negativamente le controdeduzioni, la 

Stazione appaltante procederà alla risoluzione di diritto del contratto, ai sensi 

dell’art. 1454 c.c., fatta salva l’azione per il risarcimento del maggior danno 

subito compresa la maggior spesa sostenuta per affidare ad altra impresa il 

contratto ed ogni altra azione che l’Amministrazione ritenesse opportuno 

intraprendere a tutela dei propri interessi. 

L’Università ha il diritto di risolvere il contratto ex art. 1456 c.c., a mezzo 

PEC senza bisogno di messa in mora, nei seguenti casi: 

- Cause di decadenza previste dall’art. 94 del D.Lgs. n.36/2023; 

- violazione della normativa in materia di sicurezza sul lavoro; 

- violazione del divieto di cessione del contratto; 

- violazione della normativa in materia di subappalto; 

- violazione della normativa in materia di tracciabilità dei flussi finanziari; 

- servizio eseguito con personale non regolarmente assunto o 

contrattualizzato; 



 

 

7 

- inosservanza delle norme relative alle assicurazioni obbligatorie ed 

antinfortunistiche, previdenziali e assistenziali, nei confronti del personale 

dipendente e dei soci lavoratori, nel caso di soci lavoratori; 

- violazione del Protocollo di legalità sottoscritto tra Università e Prefettura 

di Pavia di cui al successivo art.18; 

- in tutti gli altri espressamente previsti nel capitolato speciale d’appalto 

La risoluzione del contratto comporta la perdita, in capo all’appaltatore, della 

cauzione definitiva. 

ART. 11 – RECESSO 

L’Università di Pavia provvederà a recedere dal contratto: 

1. nei casi previsti dal comma 2 dell’art.67, dal comma 3 dell’art.88, dai 

commi 3 e 4 dell’art.92, dai commi 2 e 4 dell’art.94 del D.Lgs. 

n.159/2011, fatto salvo quanto previsto dal comma 3 dell’art.94 del 

citato D.Lgs. n.159; 

2. il somministratore dovesse risultare destinatario di provvedimenti 

esecutivi concernenti divieti, decadenze e sospensioni di cui all’art.67 

del D.Lgs. n.159/2001; 

3. per l’esercizio della facoltà, che l’Università si riserva, di cui all’art.1671 

c.c. relativa al recesso unilaterale del contratto. 

Nei casi previsti ai punti nn.1 e 2 l’Università provvederà al recesso mediante 

comunicazione scritta con raccomandata A/R o a mezzo PEC e senza 

preavviso. In tali casi, l’Università provvederà al pagamento del corrispettivo 

relativo alla quota di appalto già eseguita alla data del recesso e al rimborso 

delle spese sostenute per l’esecuzione della rimanente quota nei limiti delle 

utilità conseguite e, nel rispetto dell’art. 33 c. 2 D. Lgs 81/15 a rimborsare 
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quanto sostenuto dalla somministratrice fino alla naturale scadenza dei 

contratti in essere. E’ esclusa ogni e qualsiasi indennità a favore dell’Agenzia 

aggiudicataria. 

La facoltà di cui al punto n.3 verrà esercitata per iscritto mediante invio di 

apposita comunicazione a mezzo raccomandata A/R o PEC con preavviso di 

almeno 30 giorni naturali e consecutivi. 

In tal caso l’Università si obbliga a pagare all’Agenzia aggiudicataria 

un’indennità corrispondente: 

- al pagamento delle prestazioni già eseguite al momento in cui viene 

comunicato l’atto di recesso, così come attestate dal verbale di verifica 

delle prestazioni svolte redatto dall’Università in contraddittorio con il 

Somministratore: 

- al valore delle spese già sostenute dall’Agenzia aggiudicataria per 

l’esecuzione dell’appalto prima della comunicazione dell’atto di recesso, 

qualora si siano dimostrate utili e siano state accettate dall’Università; 

e, nel rispetto dell’art. 33 c. 2 D. Lgs 81/15 a rimborsare quanto sostenuto 

dalla somministratrice fino alla naturale scadenza dei contratti in essere 

E’ esclusa ogni e qualsiasi altra forma di indennità a favore del 

Somministratore. 

L’Università potrà altresì avvalersi del diritto di recesso nei modi e nei termini 

stabiliti dall’art.1 comma 13 del DL n.95/2012 (cd. Spending Review) 

convertito dalla Legge n.135/2012. 

ART.12 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

Oltre che nelle ulteriori ipotesi previste dalla legge e dal capitolato speciale 

d’appalto, l’Università di Pavia procederà alla risoluzione del contratto nei 
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seguenti casi: 

a) sopravvenuta causa di esclusione di cui all’art. 94 del D.Lgs. 

n.36/2023.; 

b) perdita del possesso dei requisiti di idoneità professionale e tecnica 

richiesti per la stipulazione del contratto; 

c) violazione delle disposizioni concernenti il divieto di subappalto; 

d) mancato rispetto della normativa di cui al D.Lgs. n.81/2008; 

e) cessione anche parziale del contratto; 

f) nei casi previsti dall’art. 122 del D.Lgs. n.36/2023; 

g) fallimento dell’Agenzia aggiudicataria; 

h) mancato rispetto degli obblighi in materia di tracciabilità dei flussi 

finanziari di cui alla Legge n.136/2010, ivi compreso l’obbligo di 

effettuare il pagamento delle retribuzioni dei lavoratori subordianti a 

mezzo bonifico bancario ovvero postale; 

i) il Prefetto dovesse segnalare pregressi impieghi di manodopera con 

modalità irregolari ovvero con ricorsi a forme illegittime di 

intermediazione per il reclutamento della manodopera. 

La risoluzione del contratto non pregiudica in ogni caso il diritto 

dell’Università al risarcimento dei danni subiti a causa dell’inadempimento. 

Al Somministratore verrà corrisposto il corrispettivo spettante per le 

prestazioni regolarmente eseguite prima della risoluzione. 

L’Università provvederà al rimborso degli oneri retributivi e previdenziali 

effettivamente sostenuti dal Somministratore, ai sensi dell’art. 33 c. 2 D. Lgs 

81/15, qualora il recesso o la risoluzione del contratto stipulato con la 

medesima avvenga per cause non imputabili all’Agenzia. 
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Penalità, spese, interessi e danni conseguenza della risoluzione sono posti a 

carico dell’inadempiente e sono corrisposti all’Università a mezzo di escussione 

della cauzione definitiva fino a capienza della somma garantita ed a mezzo di 

trattenute sulle fatture per la parte eccedente, senza necessità di ulteriori avvisi, 

o mediante recupero crediti per la parte ancora eccedente, fino a completa 

soddisfazione dell’Università di Pavia. 

L’accertamento delle somme dovute all’Università verrà eseguito in 

contraddittorio con l’Agenzia aggiudicataria.  

ART. 13 – DIVIETO DI CESSIONE DEL CONTRATTO E 

SUBAPPALTO 

Non è ammessa la cessione del contratto, in tutto o in parte, a pena di nullità ai 

sensi dell’art. 119, comma 1, secondo periodo del D.Lgs. n. 36/2023. In caso 

di inadempimento da parte dell’aggiudicatario degli obblighi di cui sopra, 

l’Amministrazione, fermo restando il diritto al risarcimento del danno, ha 

facoltà di dichiarare risolto il contratto ex art.1456 c.c.. 

Sulla base di quanto espressamente indicato in sede di offerta dall’Appaltatore, 

le prestazioni oggetto del presente contratto non potranno formare oggetto di 

subappalto, pena la risoluzione del contratto. 

ART.14 – PROTOCOLLO DI LEGALITA’ 

L’Appaltatore prende atto che l’Università di Pavia, in data 26 novembre 2014, 

ha sottoscritto con la Prefettura di Pavia il Protocollo di legalità sulla 

prevenzione dei fenomeni di corruzione e l’attuazione della trasparenza 

amministrativa, allegato al presente capitolato e ne accetta incondizionatamente 

i relativi contenuti. 

La violazione delle clausole ivi contenute costituisce causa di risoluzione del 



 

 

11 

contratto ex art.1456 c.c.. 

ART.15 – CONTROVERSIE E FORO COMPETENTE 

Per tutte le controversie che dovesse insorgere circa l’interpretazione, 

l’esecuzione o la risoluzione del contratto, sarà competente il Foro di Pavia. 

ART.16 - RINVIO 

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente contratto, si rinvia al 

capitolato speciale d’appalto, all’offerta tecnica ed economica presentate 

dall’Appaltatore in sede di gara, nonché alle vigenti disposizioni di legge. 

ART. 17 - SPESE INERENTI L'ATTO 

Sono a carico dell’Appaltatore tutti gli obblighi tributari e le spese contrattuali, ivi 

incluse quelle relative a copie, stampa, carta bollata e registrazione. 

L’Appaltatore dichiara che le prestazioni di cui trattasi sono effettuate 

nell’esercizio di impresa e che trattasi di operazioni soggette all’imposta sul valore 

aggiunto, che l’Appaltatore è tenuto a versare, con diritto di rivalsa, ai sensi del 

D.P.R. n.633/72; conseguentemente, al presente contratto dovrà essere applicata 

l’imposta di registro in misura fissa, ai sensi dell’art.40 del D.P.R. n.131/86, con 

ogni relativo onere a carico dell’Appaltatore. L’imposta di bollo è assolta con le 

modalità telematiche, ai sensi del DM 22 febbraio 2007, mediante modello 

informativo MUI. 

 


